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Allegato "B" al repertorio numero 16649/9418 notaio Olivia Bar-
resi 

NORME SUL FUNZIONAMENTO DELLA SOCIETA' 
TITOLO I 

Denominazione - Sede - Durata 
Art.1 - Denominazione e sede 
È costituita ai sensi della Legge 381/1991 una società cooperativa, deno-
minata:  

"QUADRIFOGLIO - SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE". 
La sede è fissata nel Comune di Luino (VA). 
L'organo amministrativo può istituire agenzie ed uffici anche in altre locali-
tà, nonchè trasferire l'indirizzo della società all'interno dello stesso Comu-
ne. 
Art.2 – Durata  
La durata della società è fissata fino al 31 dicembre 2060 e potrà essere 
prorogata con deliberazione dell'assemblea anche prima della data di sca-
denza. 

TITOLO II 
Disciplina di riferimento 

Art.3 – Normativa generale 
Alla cooperativa si applicano le disposizioni previste nel presente statuto e 
nei relativi regolamenti attuativi, quelle contenute nel Titolo VI del codice 
civile nonché, in quanto compatibili, quelle previste dal Titolo V del codice 
medesimo, in materia di società a responsabilità limitata. 

TITOLO III 
Scopo - Oggetto – Esercizio dell’attività 

Art.4 – Regime mutualistico 
La Cooperativa, conformemente all’art.1 della Legge 381/1991, non ha fi-
ne di lucro, è retta da scopo mutualistico, e svolge la propria attività mu-
tualistica in funzione dell’oggetto sociale più avanti indicato, le cui regole 
di svolgimento ed i relativi criteri con specifico riferimento ai rapporti tra 
la società ed i soci, saranno previsti in apposito regolamento che, predi-
sposto dall’organo amministrativo verrà approvato dall’assemblea  della 
società ai sensi e per gli effetti dell’ultimo comma seconda parte 
dell’articolo 2521 del codice civile.  
La Cooperativa ha lo scopo di perseguire l’interesse generale della comu-
nità alla promozione umana e alla integrazione sociale dei cittadini me-
diante lo svolgimento di attività diverse, agricole, industriali, commerciali 
o di servizi finalizzate all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate, 
di cui alla lettera b) dell’art.1 della legge 381/91.  
La Cooperativa è retta e disciplinata secondo il principio della mutualità 
senza fini di speculazione privata ed ha anche per scopo quello di ottenere 
tramite la gestione in forma associata continuità di occupazione lavorativa 
e le migliori condizioni economiche, sociali e professionali per i soci lavo-
ratori.  
La Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali anche mediante il 
coinvolgimento delle risorse vive della comunità, del volontariato e degli 
enti con finalità di solidarietà sociale, attuando in questo modo – grazie 
all’apporto dei soci lavoratori – l’autogestione responsabile dell’impresa. 
Fin da ora si precisa comunque, con riferimento ai detti rapporti mutuali-
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stici, che la società è, e sarà obbligata, al rispetto del principio della parità 
di trattamento, demandandosi all’organo amministrativo, la facoltà, nei 
limiti della compatibilità del regolamento a predisporsi ed approvarsi, di 
instaurare ed eseguire rapporti con i soci a condizioni tra loro diverse, va-
lutata la diversa condizione dei soci, le esigenze della cooperativa e quelle 
di tutti gli altri soci.  
Si precisa altresì che è espressamente prevista la facoltà per la società di 
svolgere la propria attività anche con i terzi, e i relativi rapporti verranno 
stabiliti dall’organo amministrativo valutate le esigenze della cooperativa. 
A norma della legge 3 Aprile 2001 n.142 e successive modificazioni e in-
tegrazioni, il socio lavoratore stabilisce successivamente all’instaurazione 
del rapporto associativo un ulteriore rapporto di lavoro, in forma subordi-
nata o autonoma, o in qualsiasi altra forma, consentita dalla legislazione 
vigente, compreso il rapporto di associazione in partecipazione, con cui 
contribuisce comunque al raggiungimento dello scopo sociale.  
La cooperativa si propone inoltre, lo scopo di concorrere alla formazione 
ed all’elevazione delle professionalità nello specifico settore in cui intende 
operare, tanto in favore dei propri soci-lavoratori quanto in favore della 
collettività; si propone altresì di contribuire allo sviluppo della mutualità in 
genere, in tutti i settori delle attività sociali ed economiche, a tal fine con-
tribuendo all’affermazione del movimento cooperativistico. 
Per tale motivo la cooperativa, con delibera dell’organo amministrativo, 
potrà aderire a una delle organizzazioni riconosciute di rappresentanza as-
sistenza e tutela, ai suoi organismi periferici provinciali o regionali nella 
cui giurisdizione ha la propria sede sociale e alle sue articolazioni di cate-
goria o di settore. 
Potrà dare altresì adesione ad altri organismi associativi, economici o sin-
dacali che si propongono iniziative a carattere mutualistico, cooperativisti-
co e solidaristico. 
Art.5 – Oggetto sociale 
Considerato lo scopo mutualistico così come definito all’articolo preceden-
te, nonché i requisiti e gli interessi dei soci come più oltre determinati, la  
Cooperativa ha come oggetto lo svolgimento delle seguenti attività: 
- promozione pubblicitaria mediante distribuzione e diffusione di materiale 
pubblicitario e pubblicazioni di vario tipo, volantinaggio, postalizzazione, 
mailing list, nonché l’organizzazione, la gestione ed il coordinamento di 
eventi, iniziative, campagne di carattere promozionale e pubblicitario; in 
generale la promozione dell’immagine e l’attività di terzi anche attraverso 
le sponsorizzazioni, il settore mediatico televisivo, radiofonico, postale e 
via internet; 
- realizzazione e svolgimento di studi e ricerche nel campo della comuni-
cazione e del marketing; 
- lavori di pulizie di immobili civili, commerciali e industriali pubblici e pri-
vati; spazzamento strade, nonché la vendita di prodotti di consumo per le 
pulizie quali carta asciugamani, carta igienica, detersivi, deodoranti e pro-
dotti similari o connessi; macchinari per le pulizie ed attrezzature varie 
connesse, quali lavasciuga, moto spazzole, moto spazzatici, carrelli; alle-
stimenti per bagni, quali dispenser carta mani, sapone, ed articoli similari 
o connessi; suppellettili per arredamento uffici, quali cestini portacarta, 
portaceneri, piante, tende ed articoli similari o connessi; divise da lavoro e 
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indumenti di protezione individuale per la sicurezza sul lavoro marchio CE; 
- raccolta e trasporto di rifiuti solidi urbani, industriali, ospedalieri, scarti 
di lavorazione, rifiuti di ogni genere e tipo, con esclusione dei rifiuti radio-
attivi; gestione delle piattaforme ecologiche, disinfestazione e derattizza-
zione; 
- autotrasporto merci per conto terzi; trasporti in proprio e in conto terzi 
ed il facchinaggio, compresi servizi preliminari e complementari, svolti an-
che con l’ausilio di mezzi meccanici e diversi; 
- movimentazione merci relativa a trasporti terrestri; 
- sgomberi di appartamenti e di uffici, traslochi, imballaggi di mobili, di 
merci, carico e scarico ed in genere lavori di facchinaggio sia manuale che 
meccanizzato; 
- confezionamento, cellophanatura e blisteraggio di prodotti di varia natu-
ra; 
- gestione di magazzini, depositi e/o custodie di cose, padiglioni anche fie-
ristici, stands; 
- montaggio e smontaggio di tensostrutture e stands, allestimesti fieristici, 
di spettacolo; 
- organizzazione di servizi ausiliari per fiere (figuranti e hostess); 
- gestione ed organizzazione di servizi informatici e servizi internet, con-
sulenza ed assistenza informatica sia software che hardware nonché la re-
alizzazione, lo sviluppo e relativa vendita di software generici; 
- agenzia di recapito, smistamento posta e servizi di spedizione, anche a 
mezzo corriere espresso. 
il tutto sotto l’osservanza delle norme di legge ed attuative, tempo per 
tempo vigenti, ivi comprese quelle relative all’esercizio delle professioni 
protette, con esclusione di ogni attività di intermediazione. 
La società potrà avvalersi dell’utilizzo di automezzi di proprietà, ove il loro 
uso sia ritenuto funzionale al raggiungimento degli scopi previsti 
dall’oggetto sociale. 
Le attività di cui al presente oggetto sociale saranno svolte nel rispetto 
delle vigenti norme in materia di esercizio di professioni riservate per il cui 
esercizio è richiesta l’iscrizione in appositi albi o elenchi.  
La Cooperativa potrà partecipare a gare d’appalto indette da Enti Pubblici 
o Privati, direttamente o indirettamente anche in A.T.I., per lo svolgimen-
to delle attività previste nel presente Statuto; potrà richiedere ed utilizza-
re le provviste disposte dalla CEE, dallo Stato, dalla Regione, dagli Enti lo-
cali o organismi Pubblici o Privati interessati allo sviluppo della coopera-
zione. 
Essa potrà compiere tutte le operazioni immobiliari, mobiliari, creditizie e 
finanziarie atte a raggiungere gli scopi sociali e potrà avvalersi di tutte le 
agevolazioni di legge. 
Potrà compiere tutti gli atti e negozi giuridici necessari o utili alla realizza-
zione degli scopi sociali.  
Inoltre, con delibera dell’organo amministrativo, potrà assumere interes-
senze e partecipazioni in imprese che svolgono attività economiche inte-
grative e simili e potrà associarsi ad altre cooperative e consorzi per ren-
dere più efficace la propria azione.  
La cooperativa, potrà inoltre effettuare raccolta di prestiti da soli soci, nei 
limiti e secondo i criteri fissati dalla legge e dai regolamenti in materia.   
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Le modalità di svolgimento di tale attività sono definite con apposito Re-
golamento approvato dalla Assemblea sociale. 
Potrà, infine, stipulare contratti per la partecipazione a gruppi cooperativi 
paritetici, ai sensi dell’articolo 2545-septies del codice civile, previa delibe-
ra da parte dell’assemblea dei soci. 
Art.6 – Esercizio dell’attività 
La cooperativa, nello svolgimento della propria attività, si avvarrà, preva-
lentemente, delle prestazioni lavorative dei soci; comunque, potrà svolge-
re la propria attività avvalendosi anche di soggetti diversi dai soci, sempre 
peraltro privilegiando l’impiego dei propri soci. 
Le modalità di svolgimento delle prestazioni lavorative dei soci lavoratori 
nella cooperativa troveranno fonte nel regolamento di cui all’articolo 6 del-
la legge 3 aprile 2001, numero 142. 

TITOLO IV 
Soci 

Art.7 – Requisiti dei soci 
Possono essere soci tutte le persone fisiche e giuridiche aventi la capacità 
di agire ed in particolare coloro che abbiano già maturato esperienza lavo-
rativa e professionale nei settori di cui all’oggetto della cooperativa e, co-
munque, coloro che possano collaborare al raggiungimento dei fini sociali. 
Possono essere soci cooperatori persone fisiche e/o giuridiche appartenen-
ti alle seguenti categorie: 
a) soci lavoratori, che prestano la loro attività ricevendo un compenso di 
qualsiasi natura ed entità, vale a dire persone fisiche che possiedono i ne-
cessari requisiti tecnico professionali e svolgono la loro attività lavorativa 
per il raggiungimento degli scopi sociali, mettendo a disposizione le pro-
prie capacità professionali, in rapporto allo stato di attività ed al volume di 
lavoro disponibile; 
b) soci lavoratori svantaggiati così come definiti dalla Legge n.381/91;  
c) soci volontari che prestano la loro attività gratuitamente, esclusivamen-
te per fini di solidarietà e sono iscritti in una apposita sezione del libro dei 
Soci; il loro numero non può superare la metà del numero complessivo dei 
Soci. I Soci volontari sottoscrivono la domanda di socio volontario. Il loro 
rapporto con la cooperativa è regolato dalla legge. Peculiare caratteristica 
dei soci volontari è la prestazione a titolo gratuito della loro attività; di 
conseguenza essi non hanno diritto ad alcun compenso e non vengono 
versati a loro favore contributi assistenziali e previdenziali, ad eccezione di 
quelli per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali. 
Ai soci volontari può essere corrisposto solo il rimborso delle spese effetti-
vamente sostenute e documentate, sulla base di parametri stabiliti dalla 
cooperativa per tutti i soci. Essi partecipano attivamente nella cooperati-
va, hanno diritto di voto in assemblea e possono essere eletti negli organi 
sociali; 
d) nuovi soci cooperatori in formazione di cui all’articolo 11 del presente 
statuto. 
Possono essere altresì ammessi come soci anche elementi tecnici ed am-
ministrativi nel numero strettamente necessario al buon funzionamento 
della società, persone giuridiche pubbliche o private nei cui statuti sia pre-
visto il finanziamento e lo sviluppo delle attività delle cooperative sociali. 
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Possono infine essere soci Associazioni ed Enti comunque costituiti che 
siano in grado di concorrere al raggiungimento degli scopi sociali.  
L’ammissione è finalizzata allo svolgimento effettivo dello scambio mutua-
listico e all’effettiva partecipazione del socio all’attività della cooperativa; 
l’ammissione deve essere coerente con la capacità della cooperativa di 
soddisfare gli interessi dei soci, anche in relazione alle strategie imprendi-
toriali di medio e lungo periodo. 
È, inoltre, fatto divieto ai soci di aderire contemporaneamente ad altre co-
operative che perseguono identici scopi sociali ed esplicano una attività 
concorrente, nonché di prestare lavoro a favore di terzi esercenti imprese 
concorrenti, salvo specifica autorizzazione dell'organo amministrativo che 
può tener conto delle tipologie e delle condizioni dell'ulteriore rapporto.  
Art.8 – Domanda di ammissione 
Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare all’organo am-
ministrativo domanda scritta che dovrà contenere almeno i seguenti dati 
ed elementi: 
a) il cognome e nome, luogo e data di nascita, domicilio, cittadinanza, co-
dice fiscale; 
b) l'indicazione della effettiva attività svolta e delle specifiche competenze 
possedute; 
c) l’ammontare della quota che si propone di sottoscrivere che non dovrà 
comunque mai essere inferiore al limite minimo né superiore al limite 
massimo fissato dalla legge; 
d) la categoria dei soci a cui chiede di essere iscritto; 
e) la dichiarazione di rispettare il presente Statuto, i Regolamenti interni e 
le deliberazioni legalmente adottate dagli Organi Sociali; 
f) la espressa e separata dichiarazione di accettazione della clausola arbi-
trale contenuta negli artt.34 e seguenti del presente statuto. 
Se la richiesta e’ fatta da persone giuridiche pubbliche o private, fonda-
zioni, associazioni, istituzioni ed enti in genere, deve contenere le seguen-
ti indicazioni: 
- la denominazione o la ragione sociale, la sede, l’oggetto sociale e 
l’attività svolta; 
- la qualità della persona che sottoscrive  la domanda ed il nominativo del 
delegato e responsabile per ogni rapporto tra la stessa e la Cooperativa. 
La domanda deve essere corredata da copia dell’atto costitutivo, dello sta-
tuto e della deliberazione con cui l’organo statutariamente competente ha 
deliberato la proposizione della domanda ed ha conferito all’organo di le-
gale rappresentanza i poteri all’uopo occorrenti. 
Art.9 – Procedura di ammissione 
L’organo amministrativo, accertata la sussistenza dei requisiti e delle con-
dizioni di cui all’articolo 8 e l’inesistenza delle cause di incompatibilità, de-
libera, motivatamente in caso di reiezione, entro 60 (sessanta) giorni e 
stabilisce le modalità ed i termini per il versamento del capitale sociale. 
La delibera di ammissione deve essere comunicata all’interessato e anno-
tata a cura degli amministratori nel libro dei soci. 
In caso di rigetto, la delibera contenente l’integrale motivazione, deve es-
sere comunicata all’interessato, con lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento od altro mezzo idoneo a dare certezze della data di ricezione, 
entro 8 giorni dalla data della delibera stessa. 
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Contro la delibera di reiezione, l’interessato può, entro 60 giorni dalla ri-
cezione della comunicazione, proporre motivato reclamo all’assemblea con 
lettera raccomandata con avviso di ricevimento od altro mezzo idoneo a 
dare certezze della data di ricezione, indirizzato all’organo amministrativo. 
L’assemblea delibera nella prima seduta successiva alla ricezione del re-
clamo. 
Art.10 – Obblighi dei soci  
I soci sono obbligati a versare con le modalità e i termini che verranno in-
dicati dall’organo amministrativo: 
- le quote sociali sottoscritte;  
- l’eventuale sovrapprezzo deliberato dall’assemblea; 
- l’eventuale tassa di ammissione deliberata dall’organo amministrativo. 
Essi mettono a disposizione le loro capacità professionali e il loro lavoro in 
relazione al tipo e allo stato dell’attività svolta, nonché alla quantità delle 
prestazioni di lavoro disponibile per la cooperativa stessa, come previsto 
nell’ulteriore rapporto instaurato e ferme restando le esigenze della coo-
perativa. 
I soci infine, si obbligano ad osservare le disposizioni dello statuto, dei re-
golamenti interni e delle deliberazioni legalmente adottate dagli organi so-
ciali. E’ fatto divieto ai soci di eseguire, in qualsiasi modo ed in qualsiasi 
forma, anche in proprio o per conto di terzi, prestazioni e/o attività analo-
ghe, complementari o comunque suscettibili di interferenze con quelle del-
la Cooperativa, salva espressa autorizzazione da rilasciarsi per iscritto 
dall’organo amministrativo. 
Art.11 – Categoria speciale per i nuovi soci cooperatori 
I nuovi soci cooperatori possono essere ammessi, a giudizio insindacabile 
dell’organo amministrativo, tenuto conto dei quanto indicato nella doman-
da di ammissione, nella speciale categoria dei soci di cui al 3° comma 
dell’art.2527 del Codice Civile. 
Tale categoria è istituita in ragione dell’interesse alla loro formazione pro-
fessionale, ovvero, al loro inserimento nell’impresa.  
I soci iscritti nella categoria speciale non possono in ogni caso superare un 
terzo del numero totale dei soci cooperatori. 
L’organo amministrativo può ammettere alla categoria dei soci speciali: 
- coloro che devono completare o integrare la loro formazione professio-
nale in ragione del perseguimento degli scopi sociali ed economici, in coe-
renza con le strategie di medio e lungo periodo della cooperativa; 
- coloro che sono in grado di concorrere, ancorché parzialmente, al rag-
giungimento degli scopi sociali ed economici, in coerenza con le strategie 
di medio e lungo periodo della cooperativa. 
La delibera di ammissione dell’organo amministrativo, in conformità con 
quanto previsto da apposito regolamento, stabilisce almeno: 
- la durata del periodo di formazione o di inserimento del socio speciale 
che non può comunque superare il limite di 5 anni; 
- i criteri e le modalità attraverso i quali si articolano le fasi di formazione 
professionale o di inserimento nell’assetto produttivo della cooperativa; 
- il numero delle quote che il socio speciale deve sottoscrivere al momento 
dell’ammissione. 
I soci speciali possono essere esclusi, anche prima della data di scadenza 
del periodo di formazione od inserimento, nei casi previsti dalla legge e 
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dall’articolo 13) del presente statuto. 
Alla data di scadenza del periodo di formazione od inserimento, il socio 
speciale è ammesso a godere i diritti che spettano agli altri soci coopera-
tori a condizione che, come previsto dal regolamento e dalla delibera di 
ammissione, egli abbia rispettato i doveri inerenti la formazione professio-
nale, conseguendo i livelli qualitativi prestabiliti dalla cooperativa, ovvero 
abbia rispettato gli impegni di partecipazione all’attività economica della 
cooperativa, finalizzati al proprio inserimento nell’organizzazione azienda-
le. In tal caso, l’organo amministrativo deve comunicare la delibera di 
ammissione in qualità di socio ordinario all’interessato, secondo le modali-
tà e con gli effetti previsti dall’articolo 9). 
In caso di mancato rispetto dei suddetti livelli o dell’apposito regolamento, 
l’organo amministrativo può deliberare il provvedimento di esclusione nei 
confronti del socio speciale secondo i termini e le modalità previste 
dall’articolo 13). 
Art.12 – Recesso 
Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il socio: 
a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione; 
b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungimento degli 
scopi sociali. 
Il recesso non può essere parziale. 
La dichiarazione di recesso deve essere comunicata con raccomandata alla 
società.  
L’organo amministrativo deve esaminarla entro 60 giorni dalla ricezione 
per verificare la ricorrenza o meno dei motivi che, a norma di legge e del 
presente statuto, legittimano il recesso.  
Se i presupposti del recesso non sussistono, l’organo amministrativo deve 
darne immediata, motivata comunicazione al socio, con lettera raccoman-
data con avviso di ricevimento od altro mezzo idoneo a dare certezze della 
data di ricezione. 
Il recesso ha effetto, per quanto riguarda il rapporto sociale e il rapporto 
mutualistico, dalla comunicazione del provvedimento di accoglimento della 
domanda. 
Art.13 – Esclusione 
L’esclusione è pronunciata dall’organo amministrativo, con provvedimento 
motivato, oltre che nei casi previsti dalla legge nei confronti del socio: 
a) che non risulti avere o abbia perduto i requisiti previsti per 
l’ammissione in cooperativa; 
b) che venga dichiarato interdetto, inabilitato o fallito; 
c) che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompatibilità previste 
dal precedente articolo 7) senza la prevista autorizzazione dell’organo 
amministrativo; 
d) che non ottemperi alle obbligazioni derivanti dal presente statuto, dai 
regolamenti, dalle deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali; 
e) che senza giustificato motivo si renda moroso nel pagamento delle 
quote sottoscritte o nei pagamenti di eventuali debiti contratti ad altro ti-
tolo verso la cooperativa; 
f) che, in qualunque modo, arrechi danni gravi alla cooperativa oppure 
fomenta dissidi o disordini fra i soci; 
g) che, nel corso dell’espletamento delle prestazioni lavorative od anche in 
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occasione o, comunque, in relazione anche indiretta ad esse, compia atti 
od assuma comportamenti, anche soltanto omissivi, in contrasto con le di-
sposizioni di carattere generale od anche con specifico riferimento a sin-
goli servizi od attività impartite dalla Cooperativa a mezzo dell’organo e-
secutivo o della persona a cui il relativo potere è attribuito a norma del 
Regolamento delle prestazioni di lavoro dei soci; 
h) che con atti o comportamenti, anche omissivi, in violazione delle dispo-
sizioni di carattere generale o specifico di cui al punto precedente, od in 
qualunque altro modo imputabile a sua responsabilità, arrechi pregiudizio 
alla solidarietà mutualistica fra soci e/o al clima di collaborazione nel lavo-
ro in forma associata;  
i) che, comunque, con atti e comportamenti, anche omissivi, si ponga in 
contrasto con lo spirito dei fini a cui è ispirata l’azione della Cooperativa.     
Qualora si verifichi una delle cause che, a norma di legge o di quanto pre-
cede, possono dar luogo all’esclusione di un socio, il Presidente del Consi-
glio di Amministrazione o chi ne fa le veci a norma del presente statuto, 
provvede a contestare al socio stesso, in uno dei modi di cui all’art. 36 del 
presente statuto, i fatti, le circostanze e quant’altro rilevante al fine 
dell’esatta individuazione dell’addebito mossogli e lo invita a far pervenire, 
ove lo creda, le proprie giustificazioni o ragioni entro il termine di giorni 
cinque dalla ricezione della comunicazione.  
Decorso il suddetto termine, il Consiglio di Amministrazione, esaminate le 
eventuali giustificazioni o ragioni addotte dal socio, valuta l’addebito ed, 
ove ne riscontri la fondatezza, delibera l’esclusione del socio stesso dalla 
società.  
Il provvedimento di esclusione deve essere integralmente comunicato, 
all’interessato a mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevimento 
od altro mezzo idoneo a dare certezze della data di ricezione. 
Contro il disconoscimento del recesso e contro il provvedimento di esclu-
sione di cui ai commi precedenti ed all’art.12, l’interessato può entro 60 
giorni dalla ricezione della comunicazione, proporre ricorso al Collegio Ar-
bitrale di cui all’art.34.  
Il ricorso non sospende l’efficacia del provvedimento impugnato. 
Art.14 - Provvedimenti in caso di recesso ed esclusione 
Salva diversa e motivata decisione dell’organo amministrativo, alla delibe-
razione di recesso o di esclusione del socio cooperatore consegue la riso-
luzione dell’ulteriore rapporto di scambio mutualistico. 
In caso di recesso, l’ulteriore rapporto di scambio mutualistico, si risolverà 
alla data di delibera dell’organo amministrativo con cui si constatano i le-
gittimi motivi del recesso. 
In caso di esclusione, l’ulteriore rapporto di scambio mutualistico, si risol-
verà a far data dalla comunicazione del provvedimento di esclusione. 
Art.15 – Diritti conseguenti al recesso o all’esclusione 
I soci receduti od esclusi hanno soltanto il diritto al rimborso del capitale 
da essi effettivamente versato ed eventualmente rivalutato. 
La liquidazione – eventualmente ridotta in proporzione alle perdite impu-
tabili al capitale – avrà luogo sulla base del bilancio dell'esercizio nel quale 
si è verificato lo scioglimento del rapporto sociale. 
La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrapprezzo, ove versa-
to, qualora sussista nel patrimonio della cooperativa e non sia stato desti-
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nato ad aumento gratuito del capitale ai sensi dell’articolo 2545-quinquies 
del Codice Civile. 
Il rimborso del capitale sociale effettivamente versato e dell’eventuale so-
vrapprezzo deve essere fatto entro il termine massimo di 180 giorni 
dall'approvazione del bilancio stesso. 
Il rimborso della frazione di capitale assegnata al socio può avvenire in più 
rate, unitamente agli interessi legali, entro un termine massimo di cinque 
anni. 
Art.16 – Morte del socio 
Nel caso di decesso di un socio la società non continua con gli eredi. Gli 
eredi e i legatari del socio defunto hanno diritto di ottenere il rimborso 
della partecipazione con le modalità di cui all'articolo precedente. 

TITOLO V 
Patrimonio sociale, ristorni, bilancio e riparto degli utili 

Art.17 – Patrimonio sociale 
Il patrimonio della cooperativa è costituito: 
1) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato da un numero illimita-
to di quote sociali, ciascuna del valore di Euro 50,00 (cinquanta virgola 
zero zero), che potranno essere liberate con conferimento in denaro, di 
crediti o in natura; 
2) dalla riserva legale formata con gli utili di cui al successivo articolo 21 e 
con il valore delle quote eventualmente non rimborsate ai soci receduti od 
esclusi ed agli eredi dei soci deceduti; 
3) dall’eventuale sovrapprezzo quote sociali formato con le somme versa-
te dai soci ai sensi del presente statuto e delle deliberazioni degli organi 
sociali; 
4) dalla riserva straordinaria; 
5) da ogni altro fondo di riserva costituito dall’assemblea e/o previsto per 
legge; 
6) da ogni altro fondo o accantonamento costituito a copertura di partico-
lari rischi o oneri futuri o investimenti; 
7) da qualunque liberalità che pervenisse alla società cooperativa per es-
sere impiegata al fine del raggiungimento degli scopi sociali. 
Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la cooperativa con il suo pa-
trimonio e, conseguentemente, i soci nel limite delle quote sociali sotto-
scritte. 
Le riserve, sono indivisibili e, conseguentemente, non possono essere ri-
partite tra i soci durante la vita della cooperativa, né all’atto del suo scio-
glimento. 
Art.18 – Esercizio sociale e bilancio 
L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno. 
Alla fine di ogni esercizio sociale l’organo amministrativo provvede alla re-
dazione del bilancio in base ai principi e alle disposizioni di cui agli articoli 
2423 e seguenti del Codice Civile. 
Il bilancio è accompagnato dalla relazione sulla gestione nella quale do-
vranno essere specificatamente indicati i criteri seguiti nella gestione so-
ciale per il conseguimento dello scopo mutualistico. 
 Il bilancio deve essere presentato all’assemblea dei soci per 
l’approvazione entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale o, 
quando lo richiedano particolari esigenze relative alla struttura ed 
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all’oggetto della cooperativa entro 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio 
sociale. 
Art.19 – Ristorni  
L’assemblea che approva il bilancio, nel rispetto delle leggi vigenti in ma-
teria, può deliberare, su proposta del consiglio di amministrazione, in fa-
vore dei soci cooperatori trattamenti economici ulteriori a titolo di ristor-
no. 
Il ristorno è ripartito tra i soci cooperatori in proporzione alla qualità e alla 
quantità degli scambi mutualistici nel rispetto delle vigenti disposizioni di 
legge ed in conformità con i criteri stabiliti  dall’apposito regolamento. 
I ristorni possono essere erogati in denaro ovvero mediante aumento gra-
tuito del valore delle quote sociali sottoscritte e versate, nonché ai sensi 
dell’articolo 2545 sexies del Codice Civile. 
Allo stesso modo la suddetta delibera assembleare può operare la ratifica 
dello stanziamento dei ristorni già previsto dagli amministratori. 
Art.20 – Destinazione dell’utile 
L’assemblea che approva il bilancio delibera sulla ripartizione dell’utile 
netto destinandolo: 
a) una quota non inferiore al 30% alla riserva legale ordinaria, mai divisi-
bile tra i soci, sotto qualsiasi forma, sia durante la vita della società che 
all’atto del suo scioglimento; 
b) una quota ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della co-
operazione nella misura e con le modalità previste dalla legge; 
c) un eventuale quota destinata ai soci cooperatori a titolo di ristorno, nei 
limiti e secondo le previsioni stabiliti dalle leggi vigenti in materia; 
d) un’eventuale quota, quale dividendo, ragguagliata al capitale effettiva-
mente versato ed eventualmente rivalutato da distribuire in misura non 
superiore all’interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentato di 
due punti e mezzo; 
e) un’eventuale quota ad aumento gratuito del capitale sociale sottoscritto 
e versato, nei limiti consentiti dalle leggi in materia per il mantenimento 
dei requisiti mutualistici ai fini fiscali; 
f) quanto residua alla riserva straordinaria. 
L’assemblea può sempre deliberare che, in deroga alle disposizioni del 
precedente comma la totalità degli avanzi netti di gestione venga devoluta 
al fondo di riserva ordinario di cui alla lettera a), detratta la quota di cui 
alla lettera b) ed eventualmente alla lettera c). 
Art.21 – Trasferimento delle quote sociali 
Le quote detenute dai soci cooperatori sono sempre nominative. Non pos-
sono essere sottoposte a pegno o a vincoli, né essere cedute senza 
l’autorizzazione dell’organo amministrativo e si considerano vincolate a 
favore della Cooperativa a garanzia dell’adempimento delle obbligazioni 
che i soci cooperatori contraggono con la medesima. 
Il socio che intende trasferire, anche in parte, le proprie quote deve darne 
comunicazione agli Amministratori con lettera raccomandata, fornendo, 
con riferimento all’acquirente, le indicazioni previste nel precedente art.8. 
Il provvedimento che concede o nega l’autorizzazione deve essere comu-
nicato al socio entro 60 giorni dal ricevimento della richiesta. 
Decorso tale termine, il socio è libero di trasferire la propria partecipazio-
ne e la Società deve iscrivere nel libro dei soci l’acquirente che abbia i re-
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quisiti previsti per divenire socio. 
Il provvedimento che nega al socio l’autorizzazione deve essere motivato. 
Contro il diniego il socio entro 60 giorni dal ricevimento della comunica-
zione può proporre opposizione al Collegio arbitrale. 

TITOLO VI 
Organi sociali 

Art.22 – Sistema di amministrazione e organi sociali 
La cooperativa può essere amministrata, alternativamente, da un ammini-
stratore unico o da un consiglio di amministrazione; conseguentemente gli 
organi sociali sono: 
a) l’assemblea dei soci; 
b) l’organo amministrativo; 
c) il collegio dei sindaci se nominato. 

Sezione I – Assemblea 
Art.23 – Convocazione  
Tutte le decisioni dei soci saranno assunte in forma assembleare. La loro 
convocazione deve effettuarsi mediante avviso, contenente l'ordine del 
giorno, il luogo della riunione (che dovrà tenersi nella sede sociale o anche 
altrove ma in Italia), la data della prima e della seconda convocazione, 
che deve essere fissata almeno ventiquattro ore dopo la prima, avviso da 
inviarsi a cura dell’organo amministrativo individualmente ai soci nel ter-
mine di otto giorni con il mezzo che riterrà più opportuno tra i seguenti: 
lettera consegnata a mano o comunque trasmessa tramite servizio postale 
pubblico o privato, ovvero telefax o posta elettronica (e-mail), qualora tali 
indirizzi del socio risultino annotati al libro soci ovvero con pubblicazione 
sul portale della società. 
In mancanza delle suddette formalità l’assemblea si reputa validamente 
costituita quando siano presenti o rappresentati tutti i soci con diritto di 
voto e tutti gli Amministratori e i Sindaci, ove nominati, sono presenti o 
informati della riunione e nessuno si oppone ala trattazione 
dell’argomento posto in discussione. 
L’assemblea si riunisce almeno una volta all’anno entro 120 giorni dalla 
chiusura dell’esercizio sociale o, entro termini più lunghi (comunque non 
superiori a 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio) così come previsto 
nell’articolo 18 del presente statuto. 
Essa è chiamata a riunirsi, inoltre, ogni qual volta sia ritenuto necessario 
dall’organo amministrativo  o ne sia fatta richiesta per iscritto, contente 
l’ordine del giorno, da tanti soci che esprimano almeno un terzo dei voti 
spettanti ai soci cooperatori. 
In questi ultimi casi la convocazione deve avere luogo entro 15 giorni dal-
la data di presentazione della richiesta stessa. 
Per le decisioni che riguardano: 
- le modifiche all’atto costitutivo e allo statuto sociale; 
la deliberazione dell’assemblea deve essere assunta alla presenza di un 
notaio. 
Art.24 – Decisioni dei soci riuniti in assemblea 
I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla legge, 
dal presente statuto, nonché sugli argomenti che uno o più amministratori 
o tanti soci che rappresentano almeno un terzo del numero complessivo 
degli aventi diritto al voto sottopongono alla loro approvazione. 
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In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci: 
1. l’approvazione del bilancio, la ripartizione del ristorno e la distribuzione 
degli utili; 
2. la nomina degli amministratori e la struttura dell’organo amministrati-
vo; 
3. la nomina dei sindaci e del presidente del collegio sindacale e del revi-
sore; 
4. le modificazione dello statuto; 
5. la decisione di aderire ad un gruppo cooperativo paritetico; 
6. la decisione di compiere operazioni che comportano una sostanziale 
modificazione dell’oggetto sociale o una rilevante modificazione dei diritti 
dei soci; 
7. la nomina dei liquidatori e i criteri di svolgimento della liquidazione. 
Le decisioni di competenza dei soci sono assunte mediante deliberazione 
assembleare, con le modalità previste dall’articolo 2479-bis del Codice Ci-
vile. 
Art.25 – Costituzione dell’assemblea 
L’assemblea è validamente costituita: 
- in prima convocazione quando intervengono personalmente o per delega 
la metà più uno dei voti spettanti ai soci; 
- in seconda convocazione, qualunque sia il numero dei voti dei soci inter-
venuti o rappresentati aventi diritto al voto. 
Per la validità delle deliberazioni dell’assemblea, sia in prima come in se-
conda convocazione, è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei so-
ci presenti o rappresentati. 
Tuttavia, l’assemblea convocata per lo scioglimento e la liquidazione della 
società, sia in prima, sia in seconda convocazione, delibererà validamente 
con il voto favorevole dei due terzi dei voti spettanti ai soci presenti o 
rappresentati. 
Art.26 – Diritto di voto e rappresentanza in assemblea 
Nelle assemblee hanno diritto di voto coloro che risultano iscritti nel libro 
dei soci da almeno novanta giorni e che non siano in mora nel pagamento 
delle quote sociali sottoscritte, fermi rimanendo i limiti al diritto di voto 
previsti per i soci iscritti nella categoria speciale dall’articolo 11 del pre-
sente statuto. 
Ogni socio persona fisica, ha un solo voto qualunque sia il numero delle 
quote sociali possedute; per i soci iscritti nella categoria speciale si rinvia 
all’articolo 11 del presente statuto. 
Ai soci persone giuridiche potranno essere attribuiti più voti fino ad un 
massimo di tre per ciascuno. 
I soci cooperatori muniti di voto plurimo, non possono singolarmente e-
sprimere più del decimo dei voti in ogni assemblea generale. In ogni caso 
ad essi non può essere attribuito più di un terzo dei voti spettanti 
all’insieme dei soci presenti o rappresentati in ciascuna assemblea genera-
le. 
Qualora superino il detto tetto, il voto plurimo viene ridotto sino al tetto in 
parola. 
I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire personalmente 
all’assemblea, hanno la facoltà di farsi rappresentare, mediante delega 
scritta, soltanto da un altro socio avente diritto al voto. Ad ogni socio non 
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possono essere conferite più di due deleghe. 
Il voto deve manifestarsi palesemente in assemblea per alzata di mano o 
per iscritto.  
Art.27 – Presidenza dell’assemblea 
L’assemblea è presieduta dal presidente del consiglio di amministrazione o 
dall’amministratore unico e, in sua assenza, dal vice-presidente del consi-
glio di amministrazione o da persona designata dall’assemblea stessa con 
il voto della maggioranza dei presenti. 
La nomina del segretario, che può essere scelto anche fra i non soci, è fat-
ta dall’assemblea con la maggioranza dei voti presenti. 
Il presidente dell’assemblea verifica la regolarità della costituzione, accer-
ta l’identità e la legittimazione dei presenti, regola il suo svolgimento ed 
accerta i risultati delle votazioni. 

SEZIONE II – Organo amministrativo 
Art.28 – Amministratori 
La cooperativa può essere amministrata, alternativamente, da un ammini-
stratore unico o da un consiglio di amministrazione composto da 2 (due) a 
5 (cinque) membri. 
In caso di nomina del consiglio di amministrazione, l’amministrazione della 
cooperativa può essere affidata anche a soggetti non soci, purché la mag-
gioranza del consiglio di amministrazione sia scelta tra i soci.  
L’amministratore unico deve essere scelto unicamente tra i soci coopera-
tori. 
L’organo amministrativo dura in carica fino a dimissioni o revoca, o per il 
periodo deliberato dall’Assemblea all’atto della nomina o successivamente. 
Essi possono essere rieletti. 
La cessazione degli amministratori per scadenza del periodo determinato 
dai soci ha effetto dal momento in cui il nuovo organo amministrativo è 
stato ricostituito. 
Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento della nomina, il con-
siglio di amministrazione elegge fra i suoi membri un presidente e un vice 
presidente. 
Tutti i poteri, i doveri e le responsabilità di seguito enunciati per il consi-
glio di amministrazione si intendono assorbiti in capo all’amministratore 
unico se nominato in luogo del consiglio di amministrazione. 
Le decisioni degli amministratori devono essere trascritte senza indugio 
nel libro delle decisioni degli amministratori. 
Art.29 – Consiglio di amministrazione 
Il consiglio di amministrazione è convocato dal Presidente tutte le volte 
nelle quali vi sia materia su cui deliberare ovvero quando lo richiedano un 
terzo degli amministratori. 
La convocazione, recante l’ordine del giorno, la data, il luogo e l’ora della 
riunione, deve essere spedita a tutti gli amministratori, sindaci effettivi e 
revisore, se nominati, con qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova 
dell’avvenuto ricevimento, almeno tre giorni prima dell’adunanza e, in ca-
so di urgenza, almeno un giorno prima. Le decisioni del consiglio di ammi-
nistrazione, nei casi consentiti dalla legge e tutte le volte che il Presidente 
lo ritenga opportuno, possono essere adottate mediante consultazione 
scritta. 
La consultazione scritta avviene su iniziativa del Presidente del Consiglio e 
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consiste in una proposta di delibera che deve essere inviata a tutti i consi-
glieri, ai sindaci ed ai revisori, se nominati, con qualsiasi mezzo idoneo ad 
assicurare la prova dell'avvenuto ricevimento, fatto pervenire al domicilio 
risultante dai libri sociali. 
Dalla proposta deve risultare con chiarezza l'esatto testo della delibera da 
adottare. 
I consiglieri hanno tre giorni per trasmettere presso la sede sociale la ri-
sposta, che deve essere messa in calce al documento ricevuto, salvo che 
la proposta indichi un diverso termine. 
La risposta deve contenere un'approvazione, un diniego, o una astensione 
espressa. 
La mancanza di risposta dell'amministratore entro il termine suddetto vie-
ne considerata come astensione. 
Spetta al Presidente del Consiglio raccogliere le consultazioni ricevute e 
comunicarne i risultati a tutti gli amministratori, sindaci ed ai revisori, se 
nominati, indicando: 
- i consiglieri favorevoli, contrari o astenuti; 
- eventuali osservazioni o dichiarazioni relative all'argomento oggetto del-
la consultazione, se richiesto dagli stessi consiglieri. 
Le decisioni del consiglio di amministrazione sono prese con il voto favo-
revole della maggioranza degli amministratori in carica. 
Le decisioni degli amministratori devono essere trascritte senza indugio 
nel libro delle decisioni degli amministratori. La relativa documentazione è 
conservata dalla società. 
Le riunioni del consiglio di amministrazione si possono svolgere in più luo-
ghi audio e video collegati e ciò alle seguenti condizioni di cui si darà atto 
nel relativo verbale: 
- che siano presenti nello stesso luogo il presidente ed il segretario della 
riunione che provvederanno alla redazione del verbale, dovendosi ritenere 
svolta la riunione in detto luogo; 
- che sia consentito al Presidente della riunione (disponendo degli stru-
menti e dei mezzi di volta in volta ritenuti più opportuni) di accertare l'i-
dentità degli intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, constata-
re e proclamare i risultati della votazione; 
- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente 
gli eventi della riunione oggetto di verbalizzazione; 
- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla 
votazione simultanea degli argomenti posti all'ordine del giorno, nonché di 
visionare, ricevere o trasmettere documenti. 
Le adunanze del consiglio di amministrazione e le sue deliberazioni sono 
valide, anche senza comunicazione formale, quando intervengono tutti i 
consiglieri in carica ed i sindaci effettivi, se nominati. 
Per la validità delle deliberazioni del consiglio di amministrazione è neces-
saria la presenza effettiva della maggioranza dei membri in carica; le deli-
berazioni sono prese con la maggioranza assoluta dei voti dei presenti. In 
caso di parità dei voti, la proposta si intende respinta. 
Delle deliberazioni della seduta si redige un verbale, firmato dal presiden-
te e dal segretario se nominato, il quale deve essere trascritto nel libro 
delle decisioni degli amministratori. 
Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri per l’amministrazione ordi-
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naria e straordinaria della Cooperativa, tranne quelli riservati dalla legge o 
dal presente statuto all’assemblea. 
Spetta, pertanto, a titolo esemplificativo all’organo amministrativo. 
a) convocare l’Assemblea dei soci; 
b) curare l’esecuzione delle deliberazioni dell’Assemblea; 
c) redigere i bilanci consuntivi e preventivi; 
d) compilare i regolamenti, che disciplinano i rapporti tra società e soci; 
e) stipulare tutti gli atti e contratti di ogni genere inerenti all’attività; fra 
gli altri vendere, acquistare, permutare beni e diritti mobiliari ed immobi-
liari, con le più ampie facoltà al riguardo, ivi compresa quella di rinunciare 
alle ipoteche legali,  compiere ogni e qualsiasi operazione compreso il 
leasing, aprire, utilizzare, estinguere conti correnti anche allo scoperto e 
compiere qualsiasi operazione in banca, compresa l’apertura di sovvenzio-
ni e mutui concedendo tutte le garanzie anche ipotecarie, cedere, accetta-
re, emettere, girare, avallare, scontare, quietanzare crediti ed effetti ban-
cari e cartolari in genere; 
f) concorrere a gare di appalto, licitazioni e trattative private per opere o 
servizi inerenti l’attività sociale e stipulare i relativi contratti; 
g) deliberare e concedere avalli cambiari, fidejussioni ed ogni qualsiasi al-
tra garanzia sotto qualsivoglia forma per facilitare l’ottenimento del credi-
to agli enti a cui la Cooperativa aderisce, nonché a favore di altre coope-
rative; 
h) conferire procure, per singoli atti o categorie di atti, e nominare il diret-
tore determinandone le funzioni e le retribuzioni; 
i) assumere e licenziare il personale della società, fissandone le mansioni 
e le retribuzioni; 
j) deliberare circa l’ammissione, il recesso e l’esclusione dei soci e sulla 
cessione di quote della Cooperativa; 
k) compiere tutti gli atti e le operazioni di ordinaria e straordinaria ammi-
nistrazione, previa eventuale autorizzazione dell’Assemblea dei soci, qua-
lora richiesto per disposizione di legge o statuaria; 
l) deliberare l’istituzione di una sezione di attività per la raccolta di prestiti 
tra i soci e la costituzione dei fondi per lo sviluppo tecnologico o la ristrut-
turazione o il potenziamento aziendale; 
m) deliberare l’adesione o l’uscita da altri organismi, enti o società; 
n) deliberare l’apertura di uffici amministrativi e/o stabilimenti operativi; 
o) acquistare quote proprie della Cooperativa nei limiti e modi di legge e 
di statuto. 
In sede di nomina possono tuttavia essere indicati limiti ai poteri degli 
amministratori. 
Il consiglio di amministrazione può affidare specifici incarichi a singoli 
amministratori o a un comitato esecutivo, delegando loro i necessari pote-
ri e precisando i contenuti, i limiti e le modalità di esercizio della delega.  
Non possono essere delegati i poteri concernenti le materie indicate 
dall’articolo 2475, comma 5, del Codice Civile, nonché i poteri in materia 
di ammissione, di recesso ed esclusione dei soci. Il consiglio di ammini-
strazione deve inoltre deliberare in forma collegiale, se nominato,  nei casi 
in cui oggetto della decisione siano la remunerazione della prestazione 
mutualistica, il ristorno, il conferimento, la cessione o l’acquisto di azienda 
o di ramo d’azienda, la costituzione o assunzione di una partecipazione ri-
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levante in altra società. 
Nel caso di Consiglio di Amministrazione costituito da due soli membri 
qualora si verificasse contrasto in ordine alla revoca dell'Amministratore 
Delegato si intenderà decaduto l'intero Consiglio di Amministrazione. 
Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o più amministratori, 
gli altri provvedono a sostituirli con decisione approvata dal collegio sinda-
cale se nominato, purché la maggioranza sia sempre costituita da ammi-
nistratori soci cooperatori nominati dall’assemblea. 
Se viene meno la maggioranza degli amministratori nominati 
dall’assemblea o, nel caso di Consiglio composto da due soli membri, ven-
ga meno anche uno solo dei due, quelli rimasti in carica devono convocare 
l’assemblea perché provveda alla sostituzione dei mancanti. 
Gli amministratori così nominati scadono insieme con quelli in carica 
all’atto della loro nomina. 
Art.30 – Rappresentanza legale 
La firma sociale e la rappresentanza legale della società sono affidate an-
che in giudizio all’amministratore unico. 
In caso di nomina del consiglio di amministrazione, la rappresentanza del-
la cooperativa spetta al presidente del consiglio, al vicepresidente ed ai 
consiglieri delegati, se nominati, nell’ambito dei poteri loro attribuiti. 

SEZIONE III – Collegio sindacale e controllo contabile 
Art.31 – Organo di controllo 
In presenza delle condizioni che rendono obbligatoria la nomina dell'orga-
no di controllo, ai sensi di legge, o comunque qualora lo decidano i soci, le 
regole di nomina e di funzionamento dell'organo di controllo stesso saran-
no disciplinate ai sensi della normativa vigente. 
L'organo di controllo dovrà possedere i requisiti di legge, con particolare 
riguardo ai requisiti prescritti in ragione della sua eventuale funzione di 
controllo legale dei conti. 
In presenza delle condizioni che rendono obbligatoria la nomina dell'orga-
no di controllo ai sensi di legge, o comunque qualora lo decidano i soci, il 
controllo legale dei conti sulla società è esercitato da un revisore legale o 
da una società di revisione legale iscritti nell'apposito Registro, oppure, a 
scelta dei soci, sempre che non ostino impedimenti di legge, dall'organo di 
controllo. 
L'alternativa come sopra consentita ai soci non costituisce modificazione 
dell'atto costitutivo, ma non può in ogni caso comportare la revoca dell'in-
carico di controllo legale dei conti in corso. 

TITOLO VII 
Scioglimento e altre disposizioni 

Art.32 – Scioglimento 
La cooperativa si scioglie per le cause previste dalla legge. 
Nel caso si verifichi una delle suddette cause di scioglimento, gli ammini-
stratori ne daranno notizia mediante iscrizione di una corrispondente di-
chiarazione presso l’ufficio del registro delle imprese. 
Verificata la ricorrenza di una causa di scioglimento della cooperativa o 
deliberato lo scioglimento della stessa, l’assemblea, con le maggioranze 
previste per le modificazioni dell’atto costitutivo e dello statuto, dispone in 
merito alla determinazione del numero e dei poteri dei liquidatori, alla 
nomina degli stessi, al compenso e ai criteri di liquidazione.  
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L’assemblea dispone inoltre in merito a quanto ora non previsto ma obbli-
gatorio per legge. 
La società potrà, in qualunque momento, revocare lo stato di liquidazione, 
occorrendo previa eliminazione della causa di scioglimento, con delibera 
dell’assemblea, assunta con le modalità e le maggioranze previste per la 
modifica dello statuto.  
I soci che non abbiano concorso alle deliberazioni riguardanti la revoca 
dello stato di liquidazione hanno diritto di recedere. 
Art.33 – Devoluzione del patrimonio 
In caso di trasformazione o scioglimento della cooperativa vi è l’obbligo di 
devoluzione del patrimonio sociale residuo ai fondi mutualistici per la 
promozione e lo sviluppo della cooperazione. 
ART.34 – Arbitri e procedimento 
Le controversie inerenti il recesso, la decadenza o l’esclusione di singoli 
soci, comprese quelle inerenti la liquidazione del capitale sociale effetti-
vamente versato ed eventualmente rivalutato, nonché quelle relative alla 
determinazione e della corresponsione dei dividendi e/o dei ristorni,  sono 
attribuite in via esclusiva alla cognizione e decisione di un Arbitro Unico da 
nominarsi, su richiesta della parte istante, dal Presidente dell’Associazione 
nazionale di assistenza e rappresentanza riconosciuta ai sensi del 
D.L.C.P.S. 14 dicembre 1947 n.1577 a cui sia aderente la Cooperativa ov-
vero, qualora la Cooperativa non sia aderente ad alcuna Associazione o 
questa non provveda alla nomina dell’Arbitro entro trenta giorni dalla ri-
chiesta, dal Presidente del Tribunale territorialmente competente in  ra-
gione del luogo in cui la società ha la sua sede legale. 
La sede dell’arbitrato è stabilita dall’Arbitro entro il territorio della provin-
cia in cui trovasi la sede legale della società, all’occorrenza anche presso 
la sede della società stessa. 
La domanda di nomina dell’Arbitro, che deve contenere l’esposizione 
sommaria dei fatti e dell’oggetto del contendere, dev’essere notificata a 
cura della parte istante all’organo che dovrà procedere alla nomina 
dell’Arbitro ed alla controparte a mezzo di atto stragiudiziale nei modi di 
cui agli artt.137 e segg. del Codice di Procedura Civile; una copia della 
domanda di arbitrato con le relate delle eseguite notificazioni dev’essere, 
senza indugio, depositata dagli Amministratori presso il registro delle im-
prese. 
L’Arbitro ha facoltà di regolare lo svolgimento del giudizio nel modo che 
ritiene più opportuno; in ogni caso: 
- assegna alle parti i termini per la precisazione delle rispettive domande, 
eccezioni, istanze anche istruttorie e per la produzione di documenti; 
- assegna alle parti stesse ulteriori termini per il deposito di repliche non-
ché, ove la necessità ne sia insorta a seguito ed in dipendenza delle ecce-
zioni, o delle istanze istruttorie, o delle produzioni di cui sopra, per la for-
mulazione di ulteriori eccezioni, istanze istruttorie e/o per la produzione di 
ulteriori documenti. 
Non si applica la disposizione di cui all’art.819, comma primo, del Codice 
di Procedura Civile.  
L’Arbitro deve depositare il lodo entro novanta giorni dall’accettazione del-
la nomina, salvo che le parti ne concedano la proroga ai sensi dell’ultimo 
comma dell’art.820 del Codice di Procedura Civile. 
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Il lodo è sempre impugnabile a norma degli artt.829, primo comma, e 381 
del Codice di Procedura Civile. 
Per quanto qui non espressamente previsto e stabilito, si applicano le di-
sposizioni di cui agli artt.810 e seguenti del Codice di Procedura Civile, 
nonché degli artt.35 e 36 del D.Lgs. 17 gennaio 2003 n.5. 
Le modifiche della presente clausola compromissoria devono essere ap-
provate con delibera assembleare assunta con la maggioranza qualificata 
di almeno i due terzi dei soci aventi diritto di voto; i soci assenti o dissen-
zienti possono, entro i successivi 90 giorni, esercitare il recesso. 
ART.35 - Esecuzione della decisione 
Fuori dai casi in cui non integri di per sé una causa di esclusione, la man-
cata esecuzione della decisione definitiva della controversia deferita agli 
Arbitri è valutata quale causa di esclusione del socio, quando incida 
sull’osservanza dei suoi obblighi nei confronti della Società o quando lasci 
presumere il venir meno della sua leale collaborazione all’attività sociale. 
Art.36 - Elezione di domicilio, luogo delle comunicazioni. 
A tutti gli effetti di legge, i soci che hanno partecipato alla costituzione 
della società hanno domicilio eletto nel luogo indicato nell’atto costitutivo 
ovvero in quello successivamente comunicato agli Amministratori, in uno 
dei modi di cui al successivo art.37; i soci ammessi dopo la costituzione 
della società eleggono domicilio nel luogo dichiarato nelle rispettive do-
mande di ammissione ovvero in quello successivamente comunicato agli 
Amministratori in uno dei modi di cui al ripetuto art.37. Gli Amministratori 
annotano, senza indugio, nel libro soci le comunicazioni di variazione di 
domicilio. 
Art.37 – Modo e forma delle comunicazioni. 
Ogni comunicazione dev’essere eseguita in uno dei seguenti modi: 
- mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento spedita senza 
busta, in modo che il timbro postale risulti apposto sul foglio contenente la 
comunicazione stessa;  
- ovvero mediante lettera consegnata a mano con contestuale restituzione 
di copia sottoscritta dal destinatario per attestazione dell’avvenuta rice-
zione e della data in cui l’ha ricevuta; 
- ovvero mediante telegramma; 
- ovvero mediante atto stragiudiziale notificato a mezzo di Ufficiale giudi-
ziario ai sensi degli artt.137 e seguenti del Codice di Procedura Civile; 
ovvero, qualora il socio abbia indicato, nella comunicazione di domicilio ai 
sensi dell’articolo precedente, il proprio indirizzo di posta elettronica ed 
abbia espressamente chiesto che ogni comunicazione gli fosse fatta a tale 
indirizzo, mediante e-mail con conferma di ricezione da parte del destina-
tario. 
Art.38 – Disposizioni finali 
Per quanto non previsto dal presente statuto valgono le norme del vigente 
codice civile e delle leggi speciali sulla cooperazione. 
Firmato: 
Matteo Puricelli 
Olivia Barresi (sigillo) 
Registrato a Varese in data 13 dicembre 2019 al n. 19248 Serie 1T. 
Bollo virtuale: assolto ai sensi del Decreto 22 febbraio 2007 mediante 
M.U.I.. 
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Copia su supporto informatico conforme al documento originale su sup-
porto cartaceo, ai sensi dell'art.23 D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82, che si tra-
smette ad uso del Registro delle Imprese. 
Varese, 13 dicembre 2019 
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